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Traccia commento Mc 12,38-44

Parlare di contributi ed elemosine alla Chiesa oggi, diventa un pò problematico e delicato. Nasce scetticismo e sospetto, dubbio e sfiducia. Il rammarico e lo sconcerto di chi crede è profondo. 


Chi crede ha però la certezza che lo sguardo di Cristo si posa su di lui, non guarda le sue mani o il tintinnio delle monete, ma penetra i segreti del suo cuore. Chi crede forse non sa dove andrà a finire il denaro donato, non sa a cosa servirà, ma il suo gesto, piccolo o grande che sia, non sfugge allo sguardo di Dio, come il gesto di quella vedova del Vangelo che non fa notizia, ma penetra l'animo di Gesù imprimendolo nel suo cuore. 


Ed è qui l'insegnamento del Vangelo: la piccolezza diventa grandiosità, l'insignificante importante, la povertà si trasforma in abbondanza e i due spiccioli nel tesoro del regno dei cieli. E i nostri calcoli umani vanno a farsi benedire. Troppo spesso valutiamo e quotiamo le persone in base ai soldi. E creiamo disuguaglianza, creiamo sperequazione che diventa inevitabilmente ingiustizia sociale, prepotenza e sopraffazione. 


Come gli scribi del Vangelo di oggi: "Guardatevi dagli scribi - leggiamo - che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa". Il messaggio di Cristo non è mettersi in primo piano ma all'ultimo, non è mettersi al centro ma nascondersi in periferia. E' donare al Signore tutta la vita per i fratelli. E questa nostra vita potrà valere due spiccioli, ma diventa ricchezza inestimabile e preziosa se data per dono.
LA STORIA DI GOCCIA
 
Goccia si ritrovò un giorno in una pozzanghera, infangata come non mai, lei era fatta di acqua, ma acqua pulita, bella, limpida e ora si ritrovava sporca e si sentiva tanto triste.

            Era finita lì perché, ad un certo punto, nel suo lungo cammino, aveva voluto separarsi dalle altre sorelle gocce che scorrevano tranquille nel ruscello e aveva seguito un rigagnolo per la pura curiosità di vedere dove l'avrebbe portata. Suo malgrado lo scoprì ben presto. Purtroppo il viaggio finiva in un misero buco nella terra, senza scampo, senza via d'uscita.

 [image: image4.bmp]            Ora era ferma, immobile, si sentiva sprofondare, soltanto un pensiero la sfiorava. Era un dolce ricordo: ripensava alla sua nascita, alla sua cara madre sorgente, era nato in alto, molto in alto, sulla cima di una montagna innevata, era così limpida e fresa, allora! 


Ma ecco che d'un tratto si sentì avvolgere da un piacevole calduccio, poi diventò così leggera che le sembrò di volare. In realtà stava veramente volando, cioè il sole la stava portando in cielo.

            Si ritrovò ben presto in un condominio chiamato nuvola con tante altre gocce come lei. Solo allora ebbe il tempo di osservarsi: aveva un vestito bianchissimo e con la luce del sole luccicava come un cristallo prezioso. 


La nuvola viaggiava ad una velocità elevata, Goccia guardò in basso e scorse quella maestosa montagna dalla quale era nata. Le sembrò di vedere la madre sorgente che le sorrideva e capì che era iniziata per lei una nuova vita.

LA PAROLA DEL PAPA  

Da tutto questo si capisce che Gesù non dà importanza semplicemente all’osservanza disciplinare e alla condotta esteriore. Egli va alla radice della Legge, puntando soprattutto sull’intenzione e quindi sul cuore dell’uomo, da dove prendono origine le nostre azioni buone o malvagie. 

Per ottenere comportamenti buoni e onesti non bastano le norme giuridiche, ma occorrono delle motivazioni profonde, espressione di una sapienza nascosta, la Sapienza di Dio, che può essere accolta grazie allo Spirito Santo. E noi, attraverso la fede in Cristo, possiamo aprirci all’azione dello Spirito, che ci rende capaci di vivere l’amore divino. 

Alla luce di questo insegnamento, ogni precetto rivela il suo pieno significato come esigenza d’amore, e tutti si ricongiungono nel più grande comandamento: ama Dio con tutto il cuore e ama il prossimo come te stesso. 
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per le nazioni della terra: risolvano le loro controversie nella giustizia, nel dialogo senza ricorrere alla violenza


Per le famiglie: superino le chiusure dell'egoismo, educhino all'amore, alla comprensione ed al dialogo.


Perchè noi possiamo essere esempio di perdono e di riconciliazione, abbattendo ciò che ci divide e cercando l'unità


LA PAROLA DI DIO E' PERDONO E RICONCILIAZIONE











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Il Signore è buono e grande nell'amore


Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia,�non dimenticare tutti i suoi benefici.��Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. ��Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe.��





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











